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È: 1 Roma, 47 Febbraio fatti di Cartagena, attribuendolo a Roque | provvedero a bisogni urgenti © da non 
; Barcia, 1 generale Contreras dichiara | incontrare seri ostacoli. 
che quelle accuse sono calunnie e che { Il Parlamento farà cont 
TER ee 
BOLLETTINO: POLITICO all'ultimo:giorno per la repubblica fede- | nolle coso del personale giudiziario è 
u' ralo votata dalle Cortes. nti Si 
Aa ; operato un ragionevole discentramento, 
po Dho deputati dll'Aleazia al Roichetag | S© poi, aggiungo il generato Contreras, | © per talo discentramento il sorrizio 
hanno già incomfncinto ‘a suscitar una | ve0nero commessi dei delitti © delle ubblico deve procedere più soll 
grave questione intorno alla legittimità | Mie, io. non me deliba rispondere. e a ma spedito. d dr 
dall'anbsestine ‘i quelle" provinto falla | e'eitdozzine livoso Ha tas ibniazza [Cali n isposizi 
iccrpiaeni tal fatta lo disposizioni per 
Germania e domandano un plebiscito. sierica) f I 0 
fe Ù n lebisciti È 5; né le nomino dei conciliatori, dei 
ppena importa avvertire cho nè il frin- | Tutto ciò sta bene, ma diffi s=pretori ‘o dagli ‘msciofi dà 
cipo di Rismarck nè ,1 Reichstag aceet- | il generale Contrerss riuscirà a giusti- | allo rispettiva a ar ia gli 
tetano una discusiono, sa questo tr=| care l'insurrezione di Cartagena, la i a 
tornano una dc a. eee deo | quale: non ha recai sicon vantaggio 6a | EVER any Sella 
del principe di Rismarek , Îl quale, por | causa per cui si dico ch'è stata promossa, MErioy {Valiani ia ON, iletbono Sato 
riunire l'Alsazia © la Lorena all'impero | od invece ha giovato ai carlisti. Mosiimati ivo ippica derrate piau: 
‘amico, non invocò tanto i principii | Pubblichiamo più innanzi testo della | "N10: 
5 nazionalità: quanio la nocessità perla | lotera del principe :Napsleone della quale | 'ilmento per “doerolo. ministeriale 
IS Sano Vosafia| i debbono farsi le promozioni di categoria. 


ì Germania di prom siamo occupati a lungo. 
| contro qualinque velleità di conquista siolo e, calo l'imparo messicano, || O9RA di sipondio; ‘auoslo s0n0 Tagpi 
il = rea Francia. La proposta dei | 1n Francia non aveva più rinnnodato ro | dalla leggo : l'anzianità no è la base 
‘| | rule ae S ai pile lazioni ufficiali col Messico. La Liberté | unica: in esse non è possibile arbitrio 
= RA dama 0 pia rolanta, fi folgrato Te te aes SAR 
co rene o PEA II oO lazioni verranno ripreso. & per .verià, | della più volgare contabilità o dolla iù 
non vi sarebbe ragione di prolungare | semplice amministrazione, nò s'intende 


ontata soltanto da due deputati. Rap- | indofinitamo hi 
ue peecniamo ani 16 ie (ALGA 1 vIoro | 09° nitamente il presente stato di cose. | con quale utile deliba in esso interve- 
de | vlleghi delle province già appartenenti e |nire lautorità sovran 

i tlla Francia? Oppure parlano ed operane MODIFICAZIONI La riforma più importante, a nostro 


avviso, di tutto il progelto è l'unifica- 


lamento. per proprio conto? Ci pare che | A1iORDINAMI 


TO GIUDIZIARIO 


‘È nel primo caso la proposta sarebbe stata zione completa della magistratora, l'a 
ba fatta in o collettivo. Vi è pertanto | Il progetto di legge por modificazioni | bolizione delle graduato Î 
razione di credere che su questo punto | all'ordinamento giudiziario, su cui il So- | formazione da tanto tempo aspettata © 


sorio ni ‘5 dela ‘Lorena | nato è chiamato quanto prima n delie | promesa, d'una graduatoria unica. Gli 
ì Spe Get, Cr | raro è sostanzialmente quello che pre» inconvenienti dell’attuale sistoma già ? 
I I, aa alco nol | accennammo ampiamento altra volta © 
cron Modo | AS7I, venne approvato dal Senato steso | l'ororevole. € rdasigilli li esposo con 
nella scorsa sessione. molta lucidezza nella sua relazione. 
Iiciamo sostanzialmente; imperocchè | Con questa riforma il guardasigilti 
mentro alenne nuove disposizioni tro- | scioglio Ja promessa formalmente as- 
È notevole ‘n tale proposito Îl discorso | Viamo in esto, parecchio dell antiche | sunta facendo di pubi 
Jil telegrafo) del maresciallo | vi furono cancellato. Tra questo sono | duatorio delle singole regioni. 
Moltke îl qualo ha ripetuto lo assicu- | da notarsi lo modificazioni intorno ‘ab- | Da parte nostia l'approvazione di tal 
È ‘ rirool pilo: ilo più volle dalia | ltito del ministero pubblico, all’e- | parto del progetto è tanto più schietta 
cio di Bimarek: 1. mori rdisamenti | stnzione della competonza dei protori ed | ed intiera, in quanto che lo norme per 
io a NIRO, alla circoscrizione giudiziaria. attuarla sono appunto quelle che a noi 
li a Germania ha acquistato. Ad ogni | pell'avere pers lasciato in disparte | parve altra volta u propo 6 
dl modo . sinmo lontani da quel' disarmo ò parte | P i proporre; norme 
noralo niche | questi gravissi on pos- | che non possono non essere accettate, 
si, sar prigionia to dan Niasimo. al nomea» siconma.cmolige=brpaliva urna: 
può a SEI Parlamento è vano sporarne | Maso della classificazione gonorale 
iuto che a Pietroburgo. vennero ufli- RS SA 
cimlmento pronunziate parole di viva sim- udio che quello richio- | unica sarà Tanzi sa 
È patia per la G Tutti hanno in- | dono, ci osservare quanto alla | siffatta anzianità si computa dal 
ha teresse a mantenere a la paco, | cireoscriziono giudiziaria che por bon | della nomina dei funzionari in ciascun 
‘iuesto "interesso lo ha la Germania | duo volte il governo ebbe per logge | grado o si calcola sul loro complesso 
‘o itello altro potenzo : ina tutti l pioni poteri por effettuarla, ma agli uo- | por tulle, il regno. 
‘satono pure che le condizioni d'Europa | mini del go Lo altre disposizioni del progetto 
sin sonb "lati da escludere il pericolo | imp, Vi sarebbe oggidi una maggiore | guardano nella massima parto i cancel- 
i Ni future complicazioni ed il bisogno di | criarezza di 0 Ligier deri. Fra queste disposizioni vo n'ha 
parent tea ed cnergia per esegnuirlit Non 'osia- | una la quale non, sembi abbastanza 
Il Comrie» d'Oran pubblica una let- | mo sperarlo ; di corto non ne vediamo ponderata e solto fallaci apparenze di 
di giustizia riuscirobbo di grave 
1 buon andamento dl servizio, 


IT tr ho gli ven india a, BP | iz basano cirie sicari _ | St 
; n Ha n tato, in | danno 

quando venisse adottata nei termini in 

1 disposizione che 


ministero De 


‘orsale. 
hstag ha inviato ad una Con 
il progetto delle leggi militari. 


ica ragione lo gr 


i argomenti 


ncò sempre l' 


vola 


Le innovazioni in parte al 
parto proposto dall'on. Vi 
Îl pregio di essoro di natura tale 


no di Cartagena, che, com'è noto, 
i in Orano. Un giornale d' Oranv 
aveva pulilicato un sevoro giudizio sui 


cui fa proposta. È 


— 


x 20 a are che tale idea non | destato, non foss' alli dal confronto. 
pic ApPanDnsg avea Îl pregio della novità nel suo cet= | Come loî, non era nessun'altra! È que- 
= 2 ilo, na ii suo spiare, il suo tendor'|ato un pericoloso pensiero, imperocchè 
l'orecchio, il suo sospirare furono in-| vi attacca l'altro cho dico: perdendo 
Narno, Ilegarda, dappoichè egli aveva | lei, hai porduto così di cui non li sarà 
varo l'aguale; a petto 


ta | 
a l\iisciato il letto, si faceva vedere sem-| mai possibile rit 
JO vane csi 
(i lompre più corte e le parole più searse. | var cosa che sia dogna di piacerti. E 
(bar repasco) Eà Osvaldo se 1 ‘solo, sempre | questo pensiero l'occupò più e più sovente 
î triste, più melanconico. finchè tutto di sè il riempi, finchè la ri- 
à viva dinanzi a sè at 


7 Disogna confe 


4. ae n Infinite volte, durante questi giorni, | vide sempre y dl 
à - gli riovocava il passato dalle st primd | corspagnata_ da. ullo V'irresistibile suo 
Seli tino fino agli ultimi tempi; © se: | fascino; e cominciò a pensar seriamente 


n tutto Jo fasi del sno amore , | ch' egli era stato in errore a supporre 


honchè | il primo, il solo che avesse provato ner | di av 
i Primio nella vita. Allorehè egli l'area | minendo sè stesso giunso a diclanit 
respinto, gli pareva quasi | giusta punizione del proprio fallo il suo 

ione 0 | esilio e i lunghi anni di assenza; pensò 
clie forso ei più non era 


guatameni 


infatti, il braccio di O: 
riva ancor molto debole, 
‘poteva quasi punto adoperarto in | lasciata. da 1 


‘© cho richiedessero punto dî vi d'essere lui dalla parto della r: 
che richimdessaro pepla di cate | per Jo meno non del tutto da quella del | Do 


leggeramente offesa; od est- | scampo che gli si olfrisse! Tanto si 
i duo csseri marico: 


scone 
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sbbcca or gli annonzi in quarta ri o 
agata dat. TABSGA , via Canetti 


UOTIDIA NO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Potzo, N. 54 (presso piazza Col boro vicolo del 
Ft, De (re pia Ct) Acca — ne 


Gliabbonamonti che sî prendono per l’ostaro dovono pagaral in ora, 


riguarda la 
‘cancelleria. 


ipartizi 


ione dei proventi di Ma pel cancelliere ben diversa pro- | parte dello car e doi membri della fami- 
n codo la cosa: egli risponde di tutto l'an- | elia imperiale, como dagli uomini di Stato 
noto cho nel sistema attualo vione | damento del servizio e, come il servizio 


In questa circostanza si è constatato clie 


riserbato ai cancelliori il dieci per conto | di Varallo non è quello di Napoli, così | Ja procedento mal celata autip 1 
onto mal colata antipatia verso la 


iritti originali di cancello 


norma dello tariffe sono devoluti ullo | bunale di 
a quella del cancelliere del tribunale di | lazioni d'intimità fra la Russia o l'Austria. 


Stato. Quel dici per cento è rij 


nel seguente modo : une rietà è attri- | Varallo. Ora non solamento questi due 

buita al cancellioro ; l'altra metà è ri- | cancelli ernia 
eguali. fra ciascuno | sterinlo tratiati colla stessa stregua, ma | dell'imperatore Francesco Giuseppe li 
sì viene all’assurdo cho al cancelliere al | capitalo russa dinota, per dir regia 


pa 


per porzior 
dei vico-cancoliteri; se vi è un sol 


Vice-cancelliere, tre quarte parti del de- { quale incombe maggior lavoro, maggior 


cimo spettano al cancelliere od un quarto | fatir 
al vico-cancellier 

Siffatto sistema vorrebbesi or 
@ pigliare per base della ri 
stipendio, stabilendo che il 
ceto si divida in fine d'ogni mese tra 
il cancelliere el i vi 


noel 
discreta somm: 
dovo il mimero dei vite-cancelliori è | che 
assai considerevole, 
mi spettante è tenui 
non sembra conforme a ragione @ giù 
sti 


vice-ca + questi fruiscono una| © 


Per lo contrario vuolsi che. lo sti- 
pendio offra un criterio sicuro per de- 
terminaro a priori il diritto di ciascun | 
impiegato ad una determinata 
proventi ; porchè , dice la relazione, co 
stipendio rappresenta il valore legale 
dell'opera da ciaserno prestata, ed é 


determinato in proporzione della mag= 
giore 0 minore responsabilità che gli 


incombe per le cose d'uf 
Osservazione questa astratiamente giu- 
sta; ma facîlo a ritorcorsi contup il pro- 
iò che riguarda i capi dello 
Ammettasi ripartizione 
quale viene proposta sulla base dello 
stipendio ; tengasi por costante ciò che 
viene affermato , cio 
gioro_ i mumeny dei vas capneliari salt 
i capi dello cancellerie più im- 
di Napoli, 
dissimo è il numero dei vie 
© degli scrivanî, saranno meno 
buiti che i cancellieri di Robbio, 
rallo, Porgotaro, ecc. 
parla di una ma; 


cio. 


loro 


che dove è mag- 


questa : 
portanti 
nova, 


» dove gran- 


t 
lito 


oro 0 


sempre la stessa, qualunque 
sia l'impottanza della Corte, tribunale o 
» tto: a Tui è afli- 
data una sola parto del servizio e di | a, 


questa sola Ti 
rimane estr 


prezza ; quando poi, ri- 


con l'ant 

iliato , la vide di 
ridonargl 
rinascere ad un tempo in sò il dispetto 
ed il demone, che credeva e.tinto da 
un pezzo, della gelosia. 


lihcora per tn resticciolo dell'antica 


rabbi 


fargli avfermare qualunque 


di rivederlo e lo 
eva lontana. 


fiducia in 1 


fi na pedi Mera. o falvolta con | torto. Benchè egli l'amasse ardente Tigliato giovinnatro di un tempo, che è î 1 
î Lorenso. passava cm (po? il fempo. La | non lamava Più son quella delicatozzà | n uomo, oramai clie poteva tentare di re che mi è stato infedele 
faggio panio della ure, poraliso, lo | he, nella maggior parto degli womini, | riguadagnare ciò che avea portato. che pro l'avvicinarei ?. Potroî forse go- 
(alte or Inesira. a guandare. nel | non sì irova_o soltanto nate ‘dopo langa | — Come Gilda non co nè! dere con esso l'ebbrezza 
fl Macra ali empo i pipvono conti | scuola di solfrenze. EI egli ‘inlia | Questo era il pensiero de' sui giorni, vita 
pei ere e foce sita SUO A. ostinata nel suo adegno, fuggi | il sogno delle sue notti. E il suo cuor dal canto su, sempre a | 
s0 modosimo: î 


mento, 


lenti, alle grigio | lontano, 
cehio al mormorara | lei; sperzò 
ovviso fischiare di | cor lo tenesse att 
voxticò da’ p 
ad un'attivi 
dimenticare. 
L'una cosa è facile, l'altra impos 


brama di rivederla. 
more è © conserv: 


lo foglie 
rubi, o porgosa arec 
del vento od all'imp 
ove talvolta gli pareva d' udire un 

un fruscio tenue 0 molto 
td egli pensava: — Posi 


ogni vincolo cho nd essa ant | diveniva la 
to, © si lanciò nel E siccome l' 


incessanto per istordirsi; | smo cuore tutto il calore, tutto I° 
cho avean già scosso il cuore del gio 
vanetto 01 


‘0 rumori 


osiderato. 


fniogo ove nulla sapesso di | balteva più 0 più voloco ‘o più vivace | spesso ri ole o 
‘°° fissa non ha cuore, o non, è tuo | tela finita, 

gi icora senza dubbio | sciecca accusa e poi È cf 
"2° ‘Non gli avrei consigliato a fidar- 


cori più afronati, e sì diodé | vano sempre, così fece agitare anco nel 


‘hinmarono la cara speranza, | pentita 
la crudele baldanza | pur sempro lungi da me! Si vedo che 


pensa 
a quell'altro! Altrimenti non m'avrebbe 
to a quel modo; altrimenti sa- 


0 | rospi 
o- | robb 


buita talvolta proporzionalmente, talvolta | sua dubbio sull'mprtazza del vi 
in senéo assoluto una assai minore re-| del monarca austri 

tribuzione. In una parola, il progetto | ficare la propria politica in modo conforme 
por | ministeriale, mentre pretende di correg- | alla situazione. Anzi nei circoli ordi 
gore una pretesa ingiustizia di cui di 


invece nei tribunali | saltano agli oc 


somma ni modo- | valenti dis 
: qual cosa | importanti e brigheranno como un fa- 
vore ili essero destinati alle cancellerie 
socondarie , dove avranno minori 
«turbi e minori fatiche e buschoranno | le colossali guerro degli anni scorsi. Ma 
maggiori proventi. tutti i zziornali ufficiosi sulla Sproa, il Da- 


to di | d'una ca 
lato cl 
celliere. Si è fatto ricerca d'un funzio- | oventnalità. Non sappi 
nario che avesso virtù di sopportare il | l’imperatore d'Austria alla Corto rissa sia 
gravo ca 
siasi trova! 
avvenuto in parte por elfelto della pro- | fo 
posta rifor 


rono il grave ufficio, preferendo una pi 
modesta ma più rranquilla © lucrosa re- 


sidonza. 
coli Queste evontalità sembrano 
In quest Ù o 


0, Milano, Ge- | giu: IMPERATORE FRANCESCO. GIUSEPPE |; 


mol 
Ue stria a Pietrob 
ma la responsabilità del vico- | 7 parlamentari della capitale dell'impero | frase 


germanico: 
" 


faluni mombri del I 


tntto e altro egli | con grande soddisfazione delle calde si 
patio che 


Eppure si 
novo esitare a | dal amore po 


propria fiducia , ei senti | all’ : 
Nr Il tompo si era cangiato; il vento cac- 


ciò lo nubi, asciugò il terreno, e quindi 
Ki si allontanò | il cielo ell il 
por rivendicare il pro- | loro bellezza e 


jo onore in faccia ai tribunali , ma | bile p 
î ° ‘Dottore, lasciatemi ire... io solfoco 


dl chi lo sa so nemmeno fosse | quì — gli ripetè 


‘se | parto di 


respirare più a vi 
‘nto — olla diceva — io mon | criminali che 
non. posso | ognuno ha i suoi gusti 
a |io come la penso? Voi ; 
5 im occellentissima signorina di Lindow | — gli è già 
un istante, | sieto — parland 

siete due pazzi. 


in oggi più prvnta al perdono e | ponsoso. in) 
ad ui po, si sbb jo andò n gran passi 
ad un tempo, o non si torrebbe | so ni ‘mentre Lorenzo | “Bb: nto girare. Ma, del resto, posto 


che a |la responsabilità del cancelliere del tri- | Germania ta subito una trasformazione cho 


vapoli non è certamento egualo | è da attribuirsi al ristabilimento dello ro- 


Como è noto, è merito della diplomazia 
” i icinamento delle 
Corti di Vienna e Pietroburgo. II viaggio 


i sarebbero nel progetto mi 


namonto dell'edifizi 
Il partito vecchio-rusio presso all' 
del trono di Russia non ha potuto 


© maggiore responsabili è at 


0 ed la dovuto modi- 


via 
a oltre e si 
Francesco ( 


monto beno informati si va 
‘ammetto che la visita di 


o-cancellioni în | consi vittima i vice-cancellieri , non ha | soppe alla Corte imperialo di Pi 
proporzione del loro stipendio. poi scrupolo non solo di mantenere questa | sia la consacrazione Poli caneri 

Il motivo dell'innovazione sta in que- | stessa ingiustizia pei capi delle cancel- | i tre imperatori, 
sto, che nei tribunali dove sono pochi | lerie, ma di aggravarla- 


n 
vrvirono 
ni germi 


lla quale 

haso i convegni fra i duo sovr 
offtti perniciesi del nuovo sistema | rico ed anetriaeo. irta 

ia sit@M2 | "Noi non siamo in grado di confermare 

10 agli oceti di agnao , per POCO | questa versione, Ad ogni modo crediamo 

ti si rifletta sopra. 1 funzionari più | che in segnito a certi fatti nolla noetra 

rteranno le cancellerie più | Corte, la cui pubblicazione non è oppor- 

tuna, la tendonza pacifica della politica del- 

l'imperatoro Guglielmo ha_ per iscopo di 

daro alla paco europea tutte. lo garanzie, 

‘a cai abbisogna. Ta' (rormania stessa dopo 


nubio o la Neva da un anno circa dichia- 


ò questi 
Mietta ch è fra lo prime dello | "Areno rn tutti i toni che unallosnza fi 
malo fra le tre potenze del Nord potrebbe 


da alcun tempo priva di can- | cssero conchiusa soltanto di fronte ad una 
so la visita del- 


in relazione con questa eventualità. Nei 
nostri circoli. dipio 
gianto. il momento por ronchi 
le coaliziono dello tre potenze. A 
, giace! ©0- | contrario si suppone cho i gabinetti di P 
cho saroliboro stati da ciò, declina- | troburgo e di Vienna debhano aver 
motivo di mettersi d'accordo colla pe) 
estera gormanica, ondo evitare eventualità 
cho possano essere all'infuori dei loro cal- 


ico; ma not ‘a che finor 
Gi si dico cho questo si 


‘edi:mo che, se il | fondato di fronte alle assicurazioni pi 
partizione non è | cho contenuto nel discorso dal Trono. Non 
già lo appronsioni delle potenze ma la ne- 
LA LETTERA 
Il VIAGGIO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
co In lettera ; annunzialaci dal to- 
legrafo, che il principe Napoleono ha in- 
ta al redattore del Jov mal de 
Paris: 


punto 


n corrispondente berlinese, por s0- 
bene info Uta di 


Parigi, 14 fobibraio 1871 


Sig. Redattore, 
to lessi nol vostro numero di iori quosta 


‘o il viaggio 


‘4 Gli sa so il principe Napoleone stosso 
non si mettorà fra gli adorentî al setton- 


chatag i quali 

di Corto | nato? » N 
Voi mi pormettoroto di protestare contro 

na talo ipotesi. 

T rispotto del nome cho porto, le con- 


—— = 


— Crederei di no — rispose questi — 
‘è stato Guglielmo iersera el è salito 
dalui... 

Va bene: jo frattanto farò quanto 
si richiede. o nol lascerò certo in ab- 


lo relazione coi nostri circoli 
Jo elio il principe imperiale. parla 


gli vennero manifestato tanto da 


vano ! Ma faggivano 
hè non credevano l'uno 
‘altro : antica e dolorosa canzone ! 


fo sorrisero in tulta la | bandono. 
irresisti- | Poco dipoi s'udì entrare nel cortile la 
carrozza del medico : 
_— Ora sarete soddisfatti entrambi — 
‘Oxvaldo: — il'mio brac- | diss'egli entrando: — Il barone so ne 
“ndare, so non vuol ritornare in 


fascino a uscire all'aperto. 


rado di reggere alira cosa | dev 


ritornato , se il carcero non gli fosso | cio è già in g" vo ; ol 
Fiemmuio all'uomo uso sempre a libera | oltre a un libto! o prigione. Oggi 0 domani arrà logo una 
Rive o tiino orali, eliito (a | DiaIa 0 vesciioi dolore a Ce, citro | ei risizione in casa vostra, imperocchi 
rgl o o tale da suoi occhiali, con uno sguardo curioso, | la sonfiolla, preso Va polveriore ha ri- 
Ta rilo cho i cavaliori in quella notte 


‘apzonatura, parte di realo ram- 


erano tre uomini ® che aveva udito î 
so vi paro di dover | quo da ambo | lati interpellare quello 
felro agio alle carceri | nol mezzo col titolo da signore è Fu. 
non. s0 che dirvi: | gerlo in sella. lo | ho saputo stamani 
Ma v'ho a dite | presto, in ami da Sonneck. Osvaldo 
in compagnia | devo andarsene. 


fate 


— El 


partito? — diss' ella 


do col dovuto rispetto — | sommessamento. 
‘0 separatevi 0 unitevi | — por dovo? — chiese il dottore con 
"volta per tutto, ma fatela finita. Chi sù i ; 
amino può capire che vi vogliate ? "#2 Con Gugliolmo, iv credo; egli 
vi dico, prima con cotesta | svova parlato anche prima di un sicuro 
i con lo vostre stra | ricetto nel bosco. 


spallo a) giovanotto che, | sen; egli può reputarai pollo ripaso in 
Prardava feto dinnanzi 2 Sè, | ia) caso. Su Guglielmo veglia: onor 
tal cave rho il vostro Lorenzo non 10 


bile che il profondo, ardente saio dest: TE panletiarha ia Pa PONE i fiducia “feréni 

Jerio non debiia giMAEnte tipi Mile la davearo locente il cuore. Pensi | della ava gioventù: Ton facciamo l'uno por l'altra ! all imto la erezione ad Osvaldo o osato non vi sta cuore più che, 

i non debba penotraria di pari Seem, e | ssa può non pensarci, anche per lo spor | = li al dove pordonarmi... esa deve | "dei chiodava tuti i giorni al dot-| ritrovi Ya ‘comera vuota. Sl volo eravi ì : i 

vlurla a saliro da me? Posso debba | zio di anni, ma... viene il lenvo! amarmi..i dev'esser mia ! ooo SPOSÒ io asi cui erano sit los |" pre! — interruppe, esa viva- 
dello spaggigliato rogAZIO CPPS, ranch ogna cirio la |. = Dottore, sarò dunquo presto in | guenti meio, facendosi ad un tratto di porpora 


si.lom- | egli un bel giorno. — 


Terrore 


Osvaldo pure lo provò 


jeno? Qui io soffoco ! 


ho | istato di anda 


simile domand: 


no 


nu seo gli sorgeva | tano da loi. Lenchî sosza posa occupato | riveda , ch'io le ica che non mai li 
glia mente: — Dunque essa non mi | iN una o i ragusa, Dn Rien EE OR I i 
alla eine quasi che ilmio sospetto | a meno di Jensare Titegarda; @ que- | dal cuore l'imuagine di lei, una sola | essa nn; 
2 Pamn del lutto infondato, dap- } sto vensiero, con l'andare dol. tempo, în | cho a lei sia pari! î 
porbia vece di più rado, diveniva più frequente, Ma quando, tornato, vi vide respinto | a partire? 


a porta tuttira il lutto di Dette: 


omantoo? Può pensro | golaro rassegnazione: .ialaervo. | Cortamento che da ato 


li continuava flommaticamento : 


oi ch Rolo enellarni | — Mentre Ilegarda nom manenva anco | migliori. mela, atri 
rda accolse l'anmunzio con sin |“ \'voi ciò poco devo imporiare. 


Tidoga rr 
accusa lo do- 


È parlito solo? — 


della linea del 
sarà compiuta. È 


n, domestico del dottore, che Li- 
fa vita, il pensiero | « cho quello scritto fossa inspirato da... | da Chumah, dom 
Piega repeat) sti o 
tale di gcliararmi parigino dat governo 

cho non foste direttamente istituito dal 


ratone è partito da Uli 
GEE quila avthbatzionele del lago sie 
(Bongweslo) 0‘ che, non avendo potuto at- 
traversare il lago, egli è ritornato 
quindi recato al sad del lago dove hi 


ji nella direzione 
di quella risma. iji nella direzi 
10 mico © Mega 

<A. La Mansioni. 
‘afti ricordano che”, allorquando Ja fa- 
e 
(qui lascio in disparte se opportu= 


tano di dichiarar 


la postura, il luogo 
0 di coloro 

Per poter contaro sul concerso di col 
a 

sica, Meognarelbo. cho l sottennato foste 
stato atabilito dall'unico zovrano davanti al 


quale noi dobbiamo tutt 


traversato, altro al Chambadge, tro altri 
mi che xbuccano nel lago. 7 
grid alla ricerca delle antiche fonti 


posto în comunicazione con le farravio pu- pi 

glio, il feaPico fra lo: Galabrio è l'Italia 

centrale 0 settentrionale diverrà attivissigio. 
com'è noto, 


dolla stampa non cb 
stenuto dai molti che 11. piano di ieuerra 


paresciallo Molt 
mi ricordo di aver dovuto levce 


sgnito, dell'acqua sino al disapî 
della cintura, il dottore è soscombuto ad 
ad ne attacco di dissm 


ia, dopo. dicci o 
tia. Duranto questa 
srsata, dio dei suoi 

0 parocchi lo las 

tri, in uumoro di sottsni 
di isceri dal corpo. cho imbalsama- 
l'acquavito. Avvicinandosi ad Unyanyombo, 
Chumah © parecchi altri andarono avanti 
per procurarsi vivori, perchè tutti quogli 
nomini morivan 

Coloro che seguivano col corpo di 
Vingatono erano ancora, a qu 


tolta di mezzo, son sicuro 
ti lombardi © piet 
ba di quello provinoio. Dif- 


i italiani © tedeschi. Or bene, al giun 


A DEL SENATORE JACINI 


la Jetteta indirizzata dall'on. so- 


prodotti dolla pastorizia abbondan 


è costretta. a portarli ancora su meschini 
carri o sul dorso dogli asini al 
stoso © difficile. 


da Berlino, io ho dotfo a mo stessi 
una notizia la quale almono mai proc: 
ti mioî avversari 
ci Jontani a ricordarsi di mo, 


‘0. Treguentalo da ua quantità 
N il centro mo- 


‘arri; allora Na) 
ralo 0 materiale di tutte le proviue 

nicazioni, hanno 
o dall'antico cen 
04 avviato il commercio d 


o. L'altima cosa ele 
aspett.to sera di logs 
corte d'Usedom es 


vi qualcuno al 


e eliio posseggo 


Prideanx constata 


si è accanto pure 
di Avellino e sp 

Avellino, prima del 
1800, viveva del commercio 
Migliaia di carri 


di uva rettifica per quel tanto cho mi ora 
sonalmento , mi asteago di 


trasportavano lo de 


< lutamento isp 


0 che avea creato ancho ne 
i vistosi depositi. La ferrovia, che solea 
estremo lembo della provincia, ha atti- 


îl nome di Lobi 


Non ho bisogno di 


Mi creda con tutta sti 


dottoro camminasa 
SA costa coll'intenzione di ritornare 
sè venno colto dalla mai 
Livingstone il quale aveva 
percorso tutto il paose 
tare, avenilo visitato le fonti di 


o Usodom divontino 


senza industrie paosan 
vare nell' attività 
| cittadini un mezzo ci 
perdito fatte. Invano 


Ja potuto tro- 
ra d 
rinfrarearsi delle 


provanti l'ispira- 
lella Nota Usedom del 17 


IL GENERALE LUDERS 


le voleva eeplo- 
muzia la morte d 


li nacque nol 47 


o agli antipodi con 1 


o l'attuazione di una 
tratto ferroviario 
3 Jo condizioni 
delle ferrovio romano da una parte, lin- 
curia dall'attra di chi avrebbo dovuto cu- | { 

con molto zelo la soddisfa 
legittimo bisozno, hanno prodotto l'indugio 
che ancora si lamenta. 


0 il popolo che 
Tritto questo paese era tranquillo e 


tone ha seritto 
zi now sarà andato. perduto. 
mici dell'ilastre 
frica contrale sp 


one di quel 


18%: puarti quella mattina 


Javori pubblici, ha preso | "EE 
terni atte 
dotti con grano alaerità 
io Che congianga A fallno a Nr 
a î ‘oviario che la metta in 


ora, assieurasi, vivissimo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(N) Napoli, 16. /:b2rdin. — Giornata 
a di questa non ricordo 


graudomento. le provincie di Avellino, di 
li fatti è di 

mostrato che alcuni scali importanti del- 
citta delle Puglie, ver 

sehbero messi in più breve comnni 

i lio, sian RUDI 

Castellazi- 
io di questi 

tà 


da parcechi inv 


lungoro che il Mogcante € 


le mascherato pojotari solito a 


aperatoro d'Austria gli | ostraggi noi tro. ult 


generalo Giovono d 
ilità di concertì militari 


Acqua iu gran copia, nelle provincie la nove 
ntadini ono pioni 
inverni nevosi sono 
val, ed casi promettono 


Nel 18555 gl prove parto alla eu 
vandando l'esercito del Sud: 


no, come T'otre 
, o. Ora il commer 
porti, e le industrie di aosta 
mentano dei prodotti puglie: 
l'abbondante legnamo del hosehi della pro 
ricercato nello Puglie, 

facilità trasportate 


@ ha impedito totalmente le comuni- 
Acme pinco netta vnr-Ti za 


into appozisio da una lettera che 


fa al prinelplo del 18 
so ma soldato susso per causa 
lata © lo feri al 


inistro Saint-Bon tratte 
derati dal freddo © 


qui di ciò cho 


nendosi a parin 


ressaro la nostr 
10 già pubblicata 1u parto 


della provincia di Ayol- 
lino, ma minato 


questione 
Taranto. Il Saint-Bon co- 
nosco quel luogo pe 


scendere per le finest 


lo strano assod 


Una lettera del sig. Pi 


ofetto riusci animato 
le principali antorità vi 

deputati furono 
i, il Etorelli, 
‘adula , il Possina 0 lo 


cho vo no dia qual 
quosta città il 12 gennaio 


nolizie positive sull 


assistovano. Dei senatori 0 
da ‘Torremaro va a P 


sarà continuato fino 


doi professori il 


è clio si annunzia il 
Na quasi data i ultima mano ql 


Voi siete ardita © forte 


moderni, tempo ol eternit 
principiano fuorchè col nostro 


(a di esso, non entra nol 


amore. 
i pensate di poter: sostoni 

Illegarda con ina rapida occhi vero © ragionevole 
ri Signore vogliono tr 
gere trattato con dei riguardi, comi 
a usarli esse madesi 


gò, mostre amarla d 
Qual garanzia mi dà ciò 


re tutto che sia 


mo, in faccia mi 


— Purché io sapessi il perch della sua fedelt 


cose che aveti 
mano e di volervi riunire a 
lacci # catene por essere 
desolante freddezza. Questo vorrei che 
mi diceste, figliuola! 

— Lasciamo star ciò, dottore. 

— No, anzi non o lasciamo stare. lo 
m'interesso per voi 
da tanti anni in qua, 


sa avea lasciato “adoro | 


la fronte o 
la sua voce tremava, 


mentre rispose 
2n'è festimonio, ed anche So- 
a rimproveratni in 


Provatemi—aggiuns'ella con 
he — che tutta Ja sua rela- 
non fu che un tra- 
lestinato a destaria 
sarebbe stato un nobile 
ma nondimeno jo 
iarvi in ginocchio, 


Voi rimprove- 


zione con mia cognata 
stullo del mon 
mia gelosia! Non 
trastullo, è ben vero, 
mi sentirei di ringrazi 


fia, che io nulla ho 
uella relazione con 


— Va benissimo, figlia mia 
buon Dio lo cita n 


né altro testimone x 

vostri occhi, i 
essersi ingan- 
ch'ei vi giura 


quali benissimo possono 


i, tanto più in quant 

‘essera innocente. E 

che voi teneto pure 
f. 


posto cho io mi prendò Ja 
sumere la sue difese como 
fia le vostre, sare 


dito, Tidogarsta ? 
dovresta stimarvi 


torribila di dovor: 


una relazione col 
noor pià pazzi di 


Parlatemi schietto, 


Ed ella camminava agitata, con lo 


sue giù per la stanza, 

la. contemplò. atten 
suoi occhiali, poi fiutù 
presa di tabacco e finni- 


ma talo quale contenta @ 


usata nè convenient 
@ voi puro non avete 
talo innocenza ch 
mento, il quale nem 
dare. Voi esigeto 
negate dal canto vost 
nemmeno tina te 
che dichiaro io tulto ciò? 
un amore molto agro! 

E il dottore, 
presa, si tolse da 


tamente dietro a° 
lentamente una 
mente prese a 

— È Osvakdo che no dica? 


- Egli giura non essere 


— lo il credo — rispos'ella con voca 
appona sensibile 

— È voi siete convinta ch'ei non è 
l'uceisore del guardacaccia 

iù che convinta, dottore; 

— E allora che si fsappono tra voi? 
m saprei davvero! 
amarti? Non siete 

Essa arrossi di n 

— Vi ripeto, lasciamo stare 
discorso. Già non potres 

— La sarebbo bella. Fi 
suno tai ha preso per uno sciocco. 

— Non saprei forse 
mermi chiaramente el 


potete voi 


i di voi stessa, 
cognata, sul_letto 


figlinola. Vostra 


tro di concederne 


voi foste ingiusta con essir e 
Essa mi ha consegnato 
tera che voi lo rimandaste, 
domi di rendervi cl 

— Come asse 


d Osvaldo. 
giornî. Ma s'ei potesso d 


potessi credergli ci 


Che vi vietava di 
mica troppo vecchi! 
uovo profondamente. 


tssaporando un'altra 
Hei 6 si voltò verso la 


ri Maria... — mormorò 


tolto da ini lo 
3 ed ora prose a 


fronte. — E perché 
o intendere..... | circa la vostra 


relazione col guarda toro? — chiese p 


— Dottore! — eselam 
i Un passo con 
occhi fiammeggiante. 


Braziosissimo ragion 


nò ella facendo. ccato cho non w'adatti 


guance ardenti ed 
que | avesse a corte 

giudicare di po 
Proverola pasta 
a coi niuna ossa si 


è non poco divari 
sona che ha tatto vnti- 
to a sun carico @ 

Ot rimproverare, 


È colesta lettera, dotiore? 
trasse dalla saccoccia una cari 


tutti gli argo-| —— Che cosa? 


— Qualche cosa a cui non 
troppo, rispondere come il farei 
vece di essere una ra; 


da in 
ossa la 


1 
solo ovo nulla c'è a dire, nulla si pui 
dire, 


Com'olba finito, 
izza fossi 
Essa gli ditesso un'occhiata altora cd si Run uomo, 


Ù — Non vi sombra al 
dica con molt di Sede, Ildogarda ? 


2Ò con un profondo 


— Le sono chiacchiere 


‘o maggior indulg 
spose il dottore in modo sj 


n una donna, 
parte, per noi altri, 


codesto — ri. 
‘prezzanto an- 


(attestato do- 
deggio io dimenticaro che 


i rospi 
ianamoratuzzi ro- | o gli ito 


lo. 


dla ve 
importanza 


vallero Cesaro Rossî, ne 
molte novità, tra lo altro AM. Alphonse. 
Si aspettava per oggi il deputati 


vennto, 


) Nartmo, 13 (0 
Berlingaccio. Il cat 
animato, coi 
suoto, sta per spirar 


morsi, i grossi debiti ed i réumi. 


ontosì af- 


con 
c allegri, si faccia per alcuni 
dorin, si riempian lo vio o lo p 
caso d'una strepitosa baraor 

La Commissione municipal 
di quost'anno ha cercato di cai 
gnamento sullo 
nici 10 l'hanno p 
oguî sforzo e non ha rispatiniato 
nari nè fatiche. 

Gonvien du 


la regione 


are, mico 
a volta le 
labrie a 


Oggi 


sperare cho so now ri; 


' di con- 
flo parti 
10 più fa- 


rocitar Ja qualo è ne 


spensior 


to all'asta di dorrato al 


‘ato del bestiame. 
Le feste si cominciarono con vegl 


al teatro Rogio, deli 
ficenza, sotto gli as 
d'Aosta. 

Tnt 


Dl città 


to si facevano i p 


usa, © 


lito stello o rami o lampado a gaz; Ja 


grande palco rappresentanto con tele e 
lori la caverna di Vulcano. In piazza 
si 


dioso pi 


lerrato alimentari. 
Stamano sono cominci 


vende 
bag 


conservo alimentari. 
est’oggi alle 2 cominciò il cori 

n maschere. 

Ma Gianduia 
previdenza di fare una conv 
ciale con mastro Febo, com 
i suoi prede 
nare imbronciato si nascose in 
piombo 0 mandò invece de' suoi ra 
Îio dello fosto una neve u 
noiosa che minacciava di manda 
e. Però qualche equipa 
dere, mentre il corso da 


Rom 
carozzolle mon cho modeste, di vet 


© numere non brillava 
za di coechi, por 
«so di signore. 

Intanto la gento i 
si a matta via, n ln 
tausiche, © cavalli 


finestre comp: 
brigliati ‘a 


uò inte- al 


îi 
sontanto una 
partenza dei tra 
Appaiono su ve 
Viaggio, éo; 
coi fardelli în ispalla desta Ja gono 
rità, Ti 

ciati sotto il poso di t 
tone rappresenta ) isf 
Un altro formato dî 


iti dell'Alta Itali 
iti in mille stra 


onoeme 


torinese dove 
vero trovi 
gioccolatto, e con un soldo i rocioni dei 


—_——_——__ 


— Vi ringrazio, dottore; la nebbia 
si dilegua 

In questo istante, entrava Sofia molto 
ata: 
— IIdegarda, sono venuti degli agenti 
del tribunale con l'ordino di oporaro 
una perquisizione qui in casa, in cerca 
di tuo cagino Osvaldo. Contemporatioa= 
mento ricevo una lettora da tuo fratello, 

lento. Eccola. 

afferrò vivamente fo scritto 
© lesse quanto segue: 


Jacstro 


fà non 


ma il 
anche 


< Slimatissima signorina, 
« Convinto che Iidegardi non accot: 
terebbe da me, fratello suo, sicuramente 
verun consiglio, mi dirigo porò a Lei, 
chiedendo la di Lei mediazione, nell 
speranza ch' Ella avrà pur sempro mu di 
gssa l'influenza che ebbo per lo pas: 
sato. Fc le si tratta. 
nane corre voco per li 
signor barono dî Kettnor, 
evaso dallo carceri criminali © porso: 
guitato dai tribunali, sia ricettato presso 
la signo 
lo ben m 
cagione tal fatto, so bene cho delta 4 
maggiore di 
empre all'opiniono 
Debbo prevenirvi . però. cho 
che cotest'uomo, in seguito alla 
perquisizione domiciliare che avrà luogo 
in Lindow, si ritrovasso veramento rac 


lot- 


alla mia sorella paterna il disitto di 
faro più lungamente il nomo di Hansen, 
«isto- | Tal nomo è troppo alto od incontami: 


raro una siffatta profanazione di osso, 
Vogli vo che talo: scritto non vi 
giunga troppo tardi. 

« B. de Hausen, » 


Bonfa- 


cenci a 
ale, brevissimo ed 
1 dire, oltro il con- 
al solito in una uubo 
di cenoro cho lascia acoperti i piceoli ri- 


Conviene dunque vestirlo a festa codesto 
Borlingacelo, assordarlo di grida o canti, 
ho tu, giovani o vece, sori 


por lo festo 
naro do- 
acco di quelle non mu- 
coduta, ed ha fatto 
nò da- 


seranno completamento in quella parto a 

o nn elemento 
dei saloni aristocratici; 
nseranno il pubblico con qualche cosa 


principali teatri e con un hallo paré-masyi 
po di beuo- 
AR. il dica 


parativi per le 
festo degli ultimi giorni. Via di Po cam- 
biata in lunga galleria di arazzi, colle so- 

iazza 
Vittorio Emanuele seminata di giostre e di 
tende per giochi popolari, ed in fondo un 
To un teatro di prestigiatori et un gran 
igliono per: l'asta all’incanto delle 


gl'incanti © si 
no in grande quantità polli. er- 


di 


Il non aveva avato la 


soldvano fare 
ssori, por cui l'eterno lumi- 
i n ciolo di 


tutto a 


fincaa Vittorio 
Emannele per via Po, piazza DER, ta 
© piùzza Carlo Felice si popolava di 

‘pre ino da 
nolo e di alti volcoli cho so valevano a 
certo per elo- 

di cavalli 0 por 


ipava sotto i por- 


cavalieri 
dallo assiso eleganti, o diavoli rossi, verdi 


orso si fa auimato. Un catro rappro- 


fa plate nalla t Î 
ido questa | inovo spartito Zianca Orsini cho si darà | quali è figurato in osempi là Tarzà gi. 
quando quest ni 

utile dirvi che parec- f al 
go la linca si disputano una 
bella © spaziosa stazionog ma ni 
i è fatità del locale La può dar 
vd una stazione, sibbor x fi ro a 
i mar alia, at Meta dini; ma ignoro se all'ora in cui serivo sia | pidissimamente, troppo rapidamente Jo sp, 

Certo è che, quando le Calabrio saranno f dini; ma i; 


gantesca, esemplare dal quale cace di quarti 


Fondo, ora Mer- | in quando il sigaro del ealantuomo che ny 
SR OORIGIATI canergà celo [seal sia i nio 
suiglo, lo recilai il quale annonzia 


di somola. Un carro di pattinatori ci 
Un carro di spagnuoli. Uni 
ufficiali in assisa di 


nt, 
cavalcata di 
lavoli pereortenti r 


zio fra lo due linee di cartOZZE, riescia, 
por un momento a far dimenticare... la ness 


cho continua a cadere. 
Ma gli equipaggi, giù pochi, si dis, 
inche più. Le signore osservano che quo 


farina umidiccia cho cada incessantemente 
sullo loro foeferte non aggiunge Joro my 
di seducento e so no ritornano a casa 

Il rabel questo Dio cui si sacrifica x 
questi giorni con tanta Jena di polmo; 
tanto chiasso di corni © nacchere @ tro 
Mieciuolo ha cominciato a far sentiro la my 
divinità assondarte... ma domani con 
avere le orecchie ben corazzate... 

Non vi saproi diro se il solo vorrà {a 
vorirei. 
bene cho mentro vi serivo si lavora 
attivamento a’ fabbricaro i banchi per n 
fiera enologica © fantastica che avrà Inoz 
domai 
L'anno passato sì diceva che la fem 
fantastica di eri @ gingili: e giuocato] 
confotti, con maschorino procaci 0 seccanti 
avea fatto il sio tempo. $ 

Vedremo so quest'anno riceverà 1a 4 
sontenza ultima 0 decisiva 0 ripigliera 
nuovo sigoro © favore. 

P.S. Sono le 8 pone In mezzo ai rasi 
© fuochi artificiali d'ogni maniera si cw- 
guisoo in piazza Vittorio Emanuele la sceni 
fantastica.je Scena coniugale molto comm 
cioè fuga di madama Venare co: Ma, 
Godard © soliti sfoghi di monsi: Viloano» 

Partonza di palloni aerostatici d'ogni co- 
lore. Effetto sorprendente. 


——__—_—_—_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


La Comuuissione doi Trenta ha nominato 
rolatoro dol progetto di legga elattofala il 
proprio prosidente, siga Batbie, al quale fa 
rggiunta nia sotto-Commissione composta 
dei signori Dufanro, do Meaux © Combier. 
La Commissione non ha però ancor finite 
Je sue discussioni o der esaminare lo que. 
stioni della prova del domicilio e delle in- 
capacità elettorali. 

— La seduta di ricovimento del sic 
Emilio Ollivier all'Accademia frane 
stata fissata pel 3 marzo. 

Il sig. Augier risponderà al discorso del 
nuovo accademico. 

— Leggiamo nel Journal det Di 

<_Sli ultimi avvonimenti politici dui quali 
la Spagna fu teatro «pin Î00 4g 
guuoli a cercare un rifagio nell'A 
Dello misare furono prese por internare 


quegli straniori; ma, aspettando che essi 
albian potuto crearsi delle risorse col la- 
voro, il governo trauceso credette di do- 


vere, tanto sotto l'aspetto umanitario che 
per riguardi di pubblica sienrezza, 

dare ad ognune di essi un sussidio qu 
diano cho varia 0 75 centesimi s0- 


condo l'età e la posizione, Questo sussidio 


poo.ò, 
î 


nane she, titolo Jenpo- 
‘mino possibile 
«Il governo ha chiesto all'Assemblea 


im samento sul fondo delle emigrazioni po. 
liti 


‘omotiva 0 alludente alla 
site Si | tazione de Giboyer al tentro 
abiti da | tiono del Fils ce Giboyer al tento di 

i zainì, coibambini nello culle, 
alo ila: 
carro con corti fanciulli seltiae= 
csto onormi di car- 
ione obbligatoria, 
sottocoppa 
un edifizio a mo' di tarza raffigura il 
Hicîerin, vera, pura © achiotta specialità 
l'operaio © lo studonto po: 
0 con tro soldi callà, Jatto o 


l'interno rei 


cambiamenti nel pe 


fogi 
dicendo : 


forte strappata alla fano: 
tosto la sua cameriera © Lorenzo : alla 
prima diss 
cavallo!» al secondo impose: « Cavalli 
per te e per me, subito! » 


Sfpgto costì, io sarei costretto a' levare | uscì, sali a cavallo @ 
colg trotto. 


ll govorno ha proibito Ja rappresen 


— Qualche giornale parla d'un 


a pros 
ima nuova circolare de) 


ministro del- 
lativamento alle nomine del 


— Verranno fra brovo eseguiti molti 


rsonale dei generali co- 


Mmandanti i corpi d'armata e Jo divisioni 
militari. 
7,1) ministro della guerra fa procedere, 


sto momento, all'organizzaziono in 


——___———_—————_——_—_m5ù 


Poichè ebbe lotto, Ildegarda porse il 
io al dottore con freddazz: 


a glacialo, 


— Volete leggere, dottore? 
Poi corsa al campanelio e diede una 
comparvero 


« Voglio uscire tasto a 


E, voltatasi 


a Softa, soggiunse 


— Debbo recarmi tosto ‘alla città. Abbi 
la compi 
gli agenti ad aver pazienza per im mo- 
mento; torno subito. 

Ed ella si recò alla sma stanza da 
lelto. Dicci minuti dopo, bell' 0 pronta, 
ella stava di 
perbo piglio, e, lotto Fordino, 
stituiva, dicendo freddamento 

— Voi arrivasto: tardi, 
barone dî Rettnor ha abbandonato q 
sta notte Lindow, a mia È 
casa rimano a vostra 
“ 
veci 
l'innocenza del barone di Rettner. Fra 
due ore sanò di ritorno, &' se nol fossi 
cercatemi 
Hausen. 
— Vieni, Lorenzo. 


È con ua lieve chinar del capo, ella 


icenza, mia diletta, di pregare 


fronte all'agente con su- 
glielo rs 


signore. ll 


insaputa. La 
disposizione, La 
compagna, bisogmando, farà lo mie 

10 mi reco alla città per provare 


în casa del presidente di 


sì allontanò a pic- 


i sottoposti la 
moravigliati e 
loro. passassa 


li 


Gherburgo d'un gran deposito di feili 
destinati all'istruzione dell'armata torri- 
toriale. 

SPAGNA 


L'Ag 
dispacci 
< Madrid, 12 fespraio. — La Gazzetta 
pubblica la nomina di duo marescialli. di 
apo è di quattordici brà adieri; un de- 
creto che scioglie la Commissione _incari- 
cata di compilare il Codico penalo per le 
colonie; un altro decreto che nomina noia 
iono inearicata di fare nel Codice 

yenalo della penisola le tiformo necessarie 


ner la «ua applicazione a Cuba © a Porto- 


ja Hava: pubblica i seguenti 


< La banda carlista di Pujol è stata hai- 
tuta in Catalogna, 


ito di Mo- 
rtato a Santander per 
sotto il comando di 


era che Bilbao sarà sbloccata fra 


Basoellona, 42. — 1 carlisti sono en- 

T'S a Malinos di Res, che dista quat 

da Barcellona. Essi si sono impa- 

dello arii che vi hanno ritrovate 
re utribuzione 


bi preso dei volontari 


a o le ari 
distrmasero le fortificazioni. 
< A Monistral di Monifo 
i dello atato civi.o 
a Tarrazza sulla ferrovia 
Barceliona a Manrosa. 
« Baiono, A — Sì serivo da Santander 
data dell'1i : 11 generale Primo di Ri- 
ta ha requisito otto vapori. Si crede cha 
tha intenzione di trasportar Ja sua _co- 
tro dove aspetta dei rinforzi 
tranno mandati per mare da San 


MANIA 


ziamo nei piornali di Berlino del 14 
Il nuovo progetto sulla stampa venne già 
tag. Esso andrebbe in 


L'estensione. del 
Lorena rimane ri 1a logge spo- 
ne è motivata dal fatto 

nifesta- 


TERNA 


Fortese 
‘abinetto Gladstone, non 
» collegio elettoral 


oLampa 


nt dell'Aja in data del 11, 
gramma Rei 
fa una sconti 
i, non si può riferire ad a 
ovo, ta soltanto ad una 
one del combattimento av 


ali viennosi pubblfeano i segnenti 
ativi alle feste cho si fanno al- 
re d'Austria a Pietroburgo: 
vasera avrà 1 
tI 1A messa Ri 
ppella interna. 
è pionamente ristabilito dalla ana 


L'imporatoro Fran- 
è ftato invitato a_ pranzo 
questa sera alle ore #. 


acsoviel, esciallo 
colla sua consorte, © gli 
ufficiali della Corte russa. Il tempo è brutto, 
la neve cade in grande quantità, ma il freddo 
è temperato, 


ATTI UFFICIALI 


La Ga 
‘ontione: 


ta Ufficiale del 17 fobbraio 


foto È febbraio 1874 che sta- 
rossore ehiamato a far pa 

ono centrale per gli esami 

li promozione od ammissicae per gli im- 

gati di 1% categoria, un professore della 

otteraria della R. Uni- 

, invace di un membro del 

oriare di. pabblica_istrazione. 

. decreto È febbraio 1874 che aj 

a il regolamento per la costrizione, 

ritenzione © sorveglianza. delle strado 
ciali della provincia di Mantova. 


La Di 
a l'apertura 
in Perta 


‘ziono generale dei tolegrafi an- 
nn muovo ufficio tele- 
la, provincia di 


Z_=< ZZZ" 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


duta del AT febbraio (57* della $ 


Presidenza del Pres. BIANCHERI. 
La seduta è aperta a ore 2. 
Si da lettra del processo verbale della 
sata precedente 0 del sunto dello peti- 


L'ordino del giorno reca il seguito della 
mssione del progetto di legge per rego- 
la circolazione cartacea. 


ell'era rimasto 
ori sospeso, in segnito alla presentazione 
saedanti del ministro, che sono 
a parto accettati dalla Commissione: 

< Art. 1%. Il governo, per bisogni atraor- 
nari ed urgenti del commercio, e dopo 
sperimentato l'aumento dello seorito, 
4 permettere a tutti i sei istituti, cho 

passino, nella loro rispettiva circoli 
ono, i limiti prefissi negli articoli prece- 
denti, a condizione che questa maggiore 
circolazione non ecceda inai il 40 “4, del 


patrimonio o capitalo stabilito cogli atti- 
coli 9 0 10. 

« Siffatta permissiono dorrà acmpre es- 
sere accompagnata da un ulteriore antmento 
dello sconto, © dovrà indicare il termine 
entro il qualo gl'istitati. siano obbligati 
rientrare nei limiti della loro ordinaria cir- 
colazione. 

< Questo termino non pottà essere mag- 
giore di tre mesi dalla data dell'autorizza- 
Zione medesima. 

< Talo maggioro ci 
piokata esclusivamente 


colazione sarà im- 


< Gli utili di questa magri 
zione saranno a totalo beneficio dell'erario. 

Minghetti accetta questa formula cho, 
dopo brevi osservazioni dogli on 
© Borruse, è dalla Camera apjrovata. 

Pres, SÌ passa all'art. 15, cho è del so 
guento tenore 

< 1 bigliotti che gli Istitati di credito 
sono autorizzati ad emettcro © tenere 
circolazione per conto proprio, contint 
ranvo temporaneamente ad avere il corso 
legale nelfe provincio dol regno nello quali 
era ad cssi accordato a norma dello vi- 
genti leggi, salvo le disposizioni dell'arti- 
colo 18 di questa 

< Il corso legalo per i biglietti propri 
di ciascun Istituto sarà esteso anche alle 
provincie in cui vi sia una sede 0 suecar- 
sale, od ‘una rappresentanza dell'Istituto, la 
quale assuma l'impegno del cambio per 
tutta la durata del corso legale. 

«1 biglietti dalla Banca Nazionale nel 

gno d'Italia, dopochè cssa sarà stata 
rimborsata, del suo credito, a tenore del- 

rticolo (. avranno corso legale in tutte 
lo provincie în cui tenga una sole, una 
succursale od una rappresentanza che as- 
l'impegno del cambio per tutta la 
durata del orso legale, 

« Pesci Istituti saranno ad ogni richiesi 
obbligati al rimborso dei loro. bigliot 
higlioîti consorziali 0 in moneta metallica. 

< Duranto il corso forzato, tale rim- 
borso ed anche lo scambio dei rispettivi 
biglietti, avranno luogo fra i sci Istitati 

biovolmente , nei modi che saranno 
biliti con apposite loro convenzioni da 
approvarsi dal governo. 
< Laddove, fra tro 
ziono della presento le 
verno, qu 
varsì mediani 


osì dalla pubblica» 
+ lo. suddetto 
tato al go- 
to, con regolamento da apr 
decreto reale , determine 
Je norme della riscontra 

< Trascorsi duo auni dalla pubblicaziono 
di questa legge, il corso dei nominati bi- 
glistti cessorà di essero legale 0 diverrà 
interamento fiduciario. » 

Boselli fa alcuno osservazioni sull'op- 
portunita di prescrivere il cambio dei Li 
glictti obbligatorio pegli Istituti di credito. 

Vopo brevi parolo degli on. Minghetti e 
Maurogonato, l'oratoro dichiara di non in- 
sistoro nel sto concetto. 

Maiorana-Calatabiano propono la sop- 
jressione del secondo 0 tetzo comma del 
l'articolo { 

L'oratore dico clie la Commissione ed il 
ministro farebbero cpera consenziente ai 
priacipîi cho inspira il progetto di Jogg 
accettando la sua proposi 

La Porta soggiunge poche parole. 

Finzi sostiene la proposta dell'on. Ma- 
iorana e non trova necessario il corso le- 
a corso forzoso. 

L'oratoro svolge alcuno considarazioni 
sulla circolazione e sul credito, © dico che 
sì potrebbo accettaro l’emondamento del- 
l'o. Torrigiani, che stabilisco a tro'mosi 
inveco che a due ami il corso logale. 

Luzzati risponde a nome della Commis- 
sione agli on. Majorana 6 Finzi esponendo 
il concetto dell'articolo, e dimostrando che 
il progetto di legge limita la somma del 
corso legale, Una volta che si limita la somma 
non può venire alcun turbamento dalla 
estensione del higlietto dello Banche. 

Grede cho sc fosse abolito il corso lo- 
gale, la sola Banca Nazionale © non i mi- 
nori Istituti, ne trarrelhbe il vantaggio. 

L'oratore dimostra i danni d'un’ improv- 
visa abolizione del corso logate ed i pori- 
colì che talo turbamento produrrebbo nel 
mercato; 

L' sconomia del paese non è in leon 
modo turbata dal corso legale limitato nella 
somma, conto è proposto dalla Commissione. 

La proposta della Commissione non è u 
pericolo ma una tutela dello Bancho mi 
norî. Un corso logale limitato a tremo: 
como vorrebbero alcuni, produrrehbe wma 
vora catastrofo per alcuni Istituti i quali 
trovansi in certe speciali condizioni ad essi 
non imputabili. 

Maiorana-Calatabiano conviene in molte 
dello considerazioni svolte dall'on. preopi- 
nante, ma chiede che l'articolo si voti per 
division 

Borruso osserva che il corso legale an- 
zichè un privilegio è un omaggio all'egua- 
glianza 0 alla fl 
tuti, che sono 
questo progetto di leg 

Loratore risponde allo osservazioni dol 
l'on Maiorana © dell'on. Finzi. 

Finzi replica sostenendo il concetto pre- 
codentemente esposto. 

Branca sosticno l'articolo della Commis- 
siono 0 dica che asso è in armonia coi prin- 
cipîì e il concetto generalo della legge. 

Torrigiani propone che all'ultimo comma 
inveco cho due anni si dica tre mesi. 

L'oratore non vedo no' corso legale una 
necessità nia un concetto che ci allont 
nerà dall'abolizione del corso forzoso e con- 
trasti al benefico concetto della concor- 
renza. 

Non insisto nol ‘termino preciso doi tro 
mesi ma nol principio di abbreviaro per 
quanto è possibila il corso legalo. 

Minghetti sostieno "articolo della Com- 
missione © dimostra Ja necessità di non 
aboliro subito il corso legale. 

Il corso legale non darerà clio. poco 
tempo, e non è forso nella natura dello 
cose cho noi trapassi non si olfendano dei 

vi interessi? 

SS parla di concorrenza; ma forsechè 
tutto questo sviluppo di credito dovrà pro- 
prio corgere nel termino fissato al corso 
legalo? 


Bisogna cho lo niodiffcazioni introdotte 


con questa legge sì facciano gradualmente 
@ senza turbare interessi, 0 la formula 
della Commissiono rispetta questi interessi. 
Pres. Veniamo ai voti per divisione. 
L'on. Fiazi propone un emendamento al 
1° comma. 
Tì 4° comma dell'articolo è approvato. 
È respinto l'emondamonto dell'on. Finzi 
® sono approvati gli altri comma e l'arti- 
colo complessivo secondo la formula della 


orrigiani ba proposto una 
lunga serio di articoliveho dovrebbero ve- 
ico, mi paro, prima di entraro nogli arti- 
coli ‘concernenti lo riservo metalliche. 

Torrigiani chiede che i suoi arlicoli 
sieno stampati © distribuiti domani. 

Pres, l'assiamo agli articoli relativi alle 
risorvo metalliche. 

La Porta dico cho la Commissiono de- 
nidora che si disenta l'art, 48, prima degli 
articoli 16 0 17, che sono corollari del- 
l'art. 18 

Pres. È 
concepito 

< È riconosciuta efficace Ja stipulazione 
dei pagamonti in moneta metallica, dollo 
cambiali, dei conti correnti © dei depositi 
presso Jo Banche 0 lo Casso di risparmio. » 

Mussi svolge dello considerazioni con- 
tro l'articolo e Jo credo dannoso allo classi, 
meno ricche, affermando che l'esempio del- 
l'Amorica, citato dall'on. Maurogènato, non 
può osser applicato all'Italia Jo cui condi: 
zioni sono affatto diverso. Nè l'esempio della 
Francia è meglio applicabile. 

L'oratore parla della logistariono cam- 
Niarin nella Venozia o dimostra lo conso- 
guenzo cho l'articolo 18. può produrre. 

irede che sia meglio aspeltar che sia san- 
zionato nn codico gencralo prima di appli- 
car la disposizione di questo articolo. 

Ioratore fa qualelie. osservazione sulla 
politica della sinistra ed ccoîta questo par- 
tito a non far proposto cio sì possano 
cettare dal go ferno, ma a tendere al go- 
verno © riservarai di attuar allora le 
prio idee. 

Non fa quindi proposte. positive circa 
quost'articolo e si limita a combattere l'ar- 
ticolo che ritiene pericoloso e favorevole 
allo classi privilegiate. (Bone! a sinistra) 

Maurogénato parlî btovemente por fatto 
personale in risposta all'onorevele preopi= 

inte, dando alcuno informazioni sulla lo- 

cambiaria vigente nella Vonozia. 
i soggiango brevi parolo per fatto 


in discussione l'art. 48 così 


: A domani! a domani! 


La discussione dell’ arti 
tinuorà domani. 
La seduta è sciolta a oro 5 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Il Corso, nonostante il tempo minaccioso, 
ora oggi alfollatissimo di gente che a tutti 
i costi voleva divortirsi. È so il getto dei 
confeltacci può chiamarsi un passalempo, 
nessuno può lamentarsi di non essersi di- 
vortito poichè da balcone a carrozza, da 
carro © pedone, © da pedone a pedono fer- 
veva tale una lotta da restarne accecati 
per più oro. 

Alla sera ha avuto luogo l'origrinaliasimo 
come al solito, Driliantisnmo. 

Pasquino prima di morire ha falta la sua 
ul:ima comparsa al Corso in mezzo ai moc- 
coletti , fra gli applausi dolla folla, o sic- 
come l'ora tarda non ci permetto di fare 
la deseriziono do' suoi funerali , la rimet- 
tiamo a domani. 

Ai cortesi lettori anguriamo intanto una 
buona quaresima, chè del carnevalo o delle 
suo baldoria no avranno, como noi, abba- 
stanza. 


tompo. Undici lunghi giorni di baldorie, di 
balli, di mascherate, sorto. troppi, eccessi» 
vamente troppi per un popolo serio o che 
viole divenirlo. Noi comprendiamo un car- 
nevalo di quosia natura trenta 0 quaran- 
t'anni addietro, cioè, quando Roma si com- 
poneva di signori, di preti, d'impiogati go- 
vernativi o di pochissimi commercianti di 
stoffe, di pannino, di commestibili; ma ora 
lo condizioni {della città sono mutato, ed 
incominciando dai negozianti che tengono 
lo loro bottoghe nella via dol Corso, tutti 
si lamentano di quest'intorruzione di lavoro 
che nuoce al commercio nel momanto più 
propizio della stagione. 

Undici giorui di carnevale essondo din- 
quo lunghi di troppo, sarehb'egli inoppor- 
tuno che noi progassimo un Pasquinò qua 
Junque successore a volerli restringere? 
E il nostro testà. doftnto Pasquino II, s6 
potosso mottero il capo fuor della tomba, 
egli per primo direbbe al suo sucotitsoni 
di guardarsi beno dal commettere gli stossi 
orrori suoi che, senza aver macchiato il 
suo nome, non” lo porteranno certo alla 


Ed il primo errore è propri 
dolla longevità dal camevalo; e, siocomo 
l'espericuza è la gran maostra;il Pasquino MI 
si guarderà hene di proporre festo che 

migliano troppo a quello da villaggio; i 
velocipedi 0 Gli asini dopo i VarBeri di- 
ventano una meschina parodîa 

E poi lasci fare al popolo. Il festival di 
piazza Navona ha mostrato che il popolo 
romano sa divertirsi senza programma e 
con un ordino e discipzina che non possono 
suggerire sononchè una certa assennatezza, 
0, Re voglimo meglio, una certa pratica 
ed educazione hi divertimenti. 


Montre tutte lo fosto finiscono con la 
quaresima, il solo Politeama continuerà la 
‘sua Fiora industrialo cho durante il carno- 
valo ha attirato un numero così straordina- 
rio di gente. 

Il proprietario di quel teatro, sig. Van- 
nutelli, ba prosa questa determinazione in 
seguito dollo richiesto fattogli, sia dagli 
espositori della fiera, sia dai più assidui 
frequentatori di quell divertimento, 


Il prof. Tio Aureli, giovedi 19 alle 4 
pom., farà il suo discorso di inaugurazione 


sala della 
Specchi 


alla sotiola di mnemoteonia 
scuola femminile in via Tor 
numero 4. BL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 
del di 10 febbraio 1874. 
tì Rarnimetso è ridotto a 0% al mare. L'alleza 
dolia stazione è di 40,m 65; 
* © Darometro a mezaodì == 764,7 
. Termometro Centigrado 
10 = 12,0 — Minimo — 5,0 
idità modia del giorno 
Nelaliva = 83 — Amoluta = 7.01 
Vento dominante; LE t forte al pome 
rigzio. 
Stato del cieli 
gelto ad interval 
Pioggia in 24 ore = {mm,6. 
Magneti regolari. 
—____- 


NOTIZIE TEATRALI 


ED ARTISTICHE 


Il dramma di Leopoldo Marenco: 


Corrado, nuovo per Milano, ha ottenuto 
a quel ‘teatro Manzoni un discreto sur- 
cesso. 

La stampa milanese è concordo nel 
dir malo dol ballo Dieta del coreografo 
Torri, testà rappresentato alla Scala. 


VARIETÀ 


Bibliografia dei viaggiatori italian 
nata cronologicamente el illustrata da 
Pietro Amat di San Filippo, membro della 
Società geografica italiana — Roma ti- 

alviucci, 187: 


Pietro Amat di San Filippo ;-giù 
noto per parecchio pubblicazioni come ap- 
passionato cultore degli studi storici ed in 
ispecio della geografia storica, la dato alla 
Inco recentemente un volume, col titolo che 
abbiamo tostò riferito, nel quale si contiene 
una completa © interossantissima bibliogra- 
fia doi viaggiatori i, a partiro dal so- 
colo XIII fino ai giorni nostri. 
Il Jungo © curioso catalogo bibliografico 
è preceduto da una prefazione, nolla qualo 
l'egregio autore assai dottamerito diseorre 
dei viaggi compiuti da italiani nol pori 
accennato o doi rcsriti grandi che ad 
liani spettano nello seoperto di fiove terre 
o nello studio delle costumanzo di popoli 
che a tutl’oggi non' poterono oseire dalla 
barharie. Mostrandosi egli quiti conoscitore 
dello questioni anché più tulnuito che si ri- 
foriscono a quella parte tanto trasourata 
della storia nazionale, ci fa sin dallo primo 
supporro cho abbia studiato con particolare 
o profondo amore siffatto materie; e sul fi- 
nire della sua prefaziono ci conferma poi 
in questa opinione, manifestando cho da 
molti anni sì occupa di una Storia come 
pleta dei viaggiatori italiani, storia che tut- 
tavia si desidera, non avendo noi che quelle 
mperfottissimo del Canalo e del Brai 
Ciò stosso mostra l'origine dell'erudito 
lavoro testò pubblicato dal cav. Amat e 
spiega eziandio il paziento amore per il 
qualo potè condurlo a termine. E lavoro 
ionza od esattezza tutta todesca è que- 
0 per le mani e che nop no- 
ricerche, la diligenza dello quali ci fa molto 
bene spararo dell'altra opera di maggior 
molo ed importanza cho lo ha occasionate, 
toro prometto di pubblicare quanto 
prima, non senza corredarla di opportune 
carto geografiche. 


italiani, deî quali sì hanno relazioni, ci rende 
conto la Bibliografia doll'Amat, @ di tutto 
lo edizioni, si nazionali he straniere, in 
lingoa italiana o ‘tradotto, cho dello rel 

zioni modcsimo si consertano nelle pub- 
blicho e nello privato Nibliotecho del re- 
gno e fuori; © quando si considori la copia 
e minuziosità dello notizie. bibliografiche 
raccolto su di una materia così speciale, 
v'è bon ragione di moravigliarei 0 di: con 


valiere Amat ha dovuto servirsi per la sua 
grando Storia dei viaggiatori italiani, ed 
una volta che: questa sia pubblicata, essa 
ne formerà il naturale corrado. 

Ora non ci rimano che far voti affinchè 
il maggior lavoro dol nostro antoro venga 
presto in Ince, onde sia pur'anche provato 
coma gli studiosi ‘italiani non lascino in- 
culto un campo cl © tutto lor proprio e 
nel qualo tuttavia furono proceduti da pa- 
rocchi stranieri, cho con dotti lavori spo- 
ciali sopra i viaggiatori italiani mostrarono: 
di appreizare le cose nostre e di intaros- 

no meglio di noi medesimi 
Bibliografta del cav. Amat, anche por 
la importante prefazione cho la illustra, 
può essore consultata con vantaggio o di 
letto da quanti amano i buoni 
rano delle più puo glorie nazionali. 


—_—___—_——_—_—_—_—__ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VART 


— Leggiamo nel Piccolo giornale di Na- 
poli del 10: 

Ieri è giunta a Napoli la fregata daneso 
Sicland. Essa doveva fermarai a Napoli, 
ma un ordino trovato a Massima l'obbiiga 
a riprendere il mare, 0 domani ripartirà 
alla volta di Copenaghen, dov'è aspettita 
pel 20 marzo. 

S. A. R. il principe Valdemaro è a bordo 
della fregata. Insiemo al comandanto ed 
agli ufficiali è andato oggi a Pompei ad as- 
aistoro ad uno scavo. Il principe è coso a 
terra ieri. É un bellissimo giovane o porta 
la divisa di semplice marinaio. Era accom- 
pagnato da. molti ufficiali. 

Festa di balle — Ci scrivono da Na 
poli in data del 45 febbraio: 

Ieri sora il hallo alla casina dell'Uzione 
è riuscito animato o splendido, ad onta che 
molto famiglia dell’ aristoczazia fossero in 
Into, e quindi mancassero molta deine, e 
ad onta che-il ballo dato dalla dushessa di 


Bivona avesse impedito a molte altre di 
recarsi a quello dell'Unione. So Ja colonia 
mapolitana fa scarsa, quella. delle: dimo 
Uiranioro fu numérosissima. Lo todestlie, 
fra lo altre, formavano la maggioranza. 

ll Ro è arrivato a meszano fto, ed è ri- 
miasto fino alle 0. Con l'arrivosdel Ro sono 
IncomInelate lo danze, cho sî sonò pro- 
tratto fino allo 6, La cena è stata sontuo: 
‘ scelta; il Cofilfoa nuovo, brillante © bel- 
Tissimo, 

teri è gi 
niento da 

Mimi tafronti. — Leggiano sel 
Piccolo giornale di Napoli dol 16; 

Il dott. Villanova 


nta in rada Ja Vederta, provo» 


mori senza. credi e 
so mettere i sigiiti 
alla casa in via S. l’aolo, © per stamano 
ora sinbilita Ja prima riunione per l'invoi 
tario. Stanolto i wigilli sono stati infranti, 


lo sembra, essere stato 
La supposizioni sono molte, © non crediamo 
prudonto qui notarle; aggiungiamo nolo che 
tutti i domestici che servirono il defunto 
dottoro sono già stati arrestati. 

Acense infondate. — Leggiamo nel 
Giornale di 

Ricorderanno i lettori diun tal Carmine 


‘occnpar la stampa, morto una stanza 
della sezione di P. S. di Porto: Si parlò di 
porcosso o maltrattamenti, che avrabbero 
cagionato quella morte, 0 si domandò sul 
fatto una sovera inchiesta. 

L'inchiesta ebbe Iuogo, © risultò da essa 
videntemento che la morte del Martu- 
sclallo era avvenuta por canse alfatto:na- 
tura 

La giustizia intanto istruì per circa setto 
mesi, ed infine monò innanzi al tribunale 
correzionale itviolegate Placido Casoni o 
io guardio Gabriolo-Giampa o asqualo Ga- 
lano, acd i duo pritni di omieldio in- 
volontario in persona del Martusciello, per 
averlo rinchiuso in un bugigattolo dove 

‘aria rarefatta od insufficionto avea pro- 
dotto l’asfissia © quindi una congestione 
polmonare, © il Galaho di porcosso ad una 
donna. 

La quinta sezione del unale nel giorno 
10 corrento si occupò di talo giudizio. Il 
P. M. era rappresentato dal procuratore 

o signor Faraone, o la difesa. dall'avv. 

onelli. Questi con molta valontia 0 co- 
pia di argomenti dimostrò Ja morto del 
Martusciello essora derivata appunto da 
eorgestiono polmonare, 0 qu 
stata offetto di eccossiva ubbriachoz: 
nessuna altra causa ostrand, così di cow 
dizione di luogo como di trattamento di 
persone; la guardia Galano non aver por- 
cosso alcuno, ma soltanto respinto la gente 
cho si accaleava innanzi all' izio. 

Il tribunale, facendo piena ragione alla 
difesa, assolso gli imputati 

Una famigtia che muore dift- 
ettmente. — La Pull Mall Gazolto recai 
— Tina certa famiglia che vive (0 muore) 
a Caldwell (Now-York, Stati Uniti) som- 
bra avero una qualità speciale. I stioi mom- 
bri sono affetti da una certa catalossia che 

fa sembra morti, mentre poi, passati 
alcuni giorni, guariscono e vivono a lungo. 
Il padre fu tro volto ail punto di ven 
soppellito: od îs "a portarlo vi 
| bocchini sì aosinSf mente, negli scorsi 
giorni, morì davvero, ma i suol parenti 
vollero attendere che il cadavere fosse 

putrofatto, per timoro di seppelliro 
un vivo. Questa famiglia, dice la Pall Malt 
{c/ tte, non dovrebb'essere fautrico ener- 
gica della Sociotà ginovrina per la crema. 
zione dei cadaveri. 
——_ o — 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, nella odierna tornata, 
dopo aver approvato l'articolo 19 del 
progetto di legge sulla circolazione 
cartacea, che era stato ieri sospeso, 
ha lungamente discusso l'articolo 15, 
che fu poi approvato secondo la for- 
mula proposta dalla Commissione e 
accettata e sostenuta dal ministro. 

Prima di procedere alla discussione 
degli articoli 16 e 17, concernenti 
le riserve metalliche, la Camera ha 
deliberato di discutere l'articolo 18, 
relativo al riconoscimento della sti- 
pulazione dei pagamenti in moneta 
‘metallica. 

L'articolo fu combattuto dall’ono- 
revole Mussi, e dr discussione cone 
tinuerà nella seduta di domani. 


—_—e—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo + 40. — L'imperatore 
d'Austria. visitò oggi l'Accadortia del 
Genio militare , è ascoltò una relazione 
del generale Tottleben intorno all'assedio 

S. M. ringraziò calda- 
mento Îl generali 

Nello oro pomeridiane l'imperatore ri- 
cevolte il corpo diplomatico. 

Domani riceverà le deputazioni di Pio- 
troburgo e di Odessa, le quali gli pre- 
senteranno degli indirizzi. 2 

Berlino, 46. — Il Reichstag, delibo- 
rando in prima lettura sul progetto delle 
leggi militari, decise di rinviarlo ad una 
Commissione fi 28 membri. 

Duranto: la discussione, i! ministro 
della guerra constatò che questo leggi 
sono soltanto una modificazione. delle 
istituzioni esistenti, 0 che si basano sulla 
Costituzione. 

Moltke raccomandò il rinvio alla Com- 
missione , dicendo "che î grandi Stati 
hanno bisogno di un numeroso esercito. 
Egli soggiunse: « Noi abbiamo. dovuto 
progettare per mezzo secolo ciò che ab 
biamo acquistato in mezzo anno. La 


Germania, lungi di pensare all'offensiva, 
ha bisogno ve ‘alla difensiva.» 
Moltke disso di rredore cho la maggio- 
ranza del popolo franuese è convinta 
della necessità della paco, malgrado i 
grescentlarinamenti dell'esercito francese. 
Terminò dicendo: < Nai siamo divenuti 
una nazione polento © restiamo una na- 
zione pacifica. » 

luo deputati alsazinni presentarono 
una proposta colla quale domandano un 
plebiscito dollo popolazioni dell'Alsazia 
© della Lorena circa la loro incorpora- 
zione alla Germania. 

Questa proposta vorrà discussa mor- 
colodi. 

Past, AG. — Il Liyod dichiara che 
lo voci cho sì stia trattando a Piotro- 
Burgo per una unione doganale fra 
l'Austria-Ungheria , la Serbia © la Tu- 
menia sono uma pura invenzione. 

Londra, 47. — Gladstone andeà oggi 
n Windsor per: presentaro alla regina le 
dimissioni dol gabinotto. 

S. M. chiamerà immediatamente Di- 
svaeli per incaricarlo della formazione 
del muovo ministero. 


Atene, 17. — Zaimis, candidato del- 
l'opposizione, fu eletto presidente della 
camera dei deputati con 87 voti contro 
71 dati al candidato ministeriale. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
“ito 


Bendita italiana 3 ey; 
lay Nazionale > 


fgcietà Anglo Rom. 
jax di Civitavecchia 
terr. di Roma, 
Credito Immobiliare 
Comp. Fondiaria Italiana 


BORSA dI oma 
47 febbrado 1874 (ore 11 1;2 mntida.) 
Dopo l'aumento di ieri, non è da mora- 
vigliarsi so si ebbe oggi una leggiena: rea- 
ziono sulla Rendita, ha quale, offerta in 
prlwicipiò d7 Borsa a 70/27 f1@) disceso a 
70 20 por fino eso, chiudendo porò più 
forma 70 25. 
Lia prowta molto sostenuta da 70 17 112 
27020. 
Sempre noglotti i valori cattolici 
Lo'Bancha Romana forare ann «ins 
Più deboli lo Generali 438 0 439 contanti 
fino mese. 
Le Italo 276 a 278 
Molto offerti i cambi. 
Francia 3 mesi 114 80 a {id. 


Londra 3 mesi 29 16 a 20 48. 
Marenghi 23 90 a 28 34 


81 
tia 


1BaBaesBasias 
181853 
PUBLETE 
|B2B562885 


SEISNO 


FERITI 


ba lai 


rada 


Dopo Borsa: Mobiliare 142. — Ansiriache 194. 
— Lombardo 04 410 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Giova Rormazso, Gerente. 


DEOGHERIA MODIGLIANT. - Y. avviso La p, 


GIUNTA MUNICIPALE DI VICENZA 


AVVISO D'ASTA 


Nel giorno di Lunedì 2 Marzo p. v. alle ore 12 meridiane nefta residenza di questa Giunta Municipale dinnanzi al fl. di Sindaco © 


ai pr 5 Ì i partiti ti il ribasso d'un tanto per cento, è colle norma 
chi peress, si procederà al primo esperimento d'incanto col metodo dei partiti segreti, recant È 
prescritto dal Vigonte: Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato per l'appalto delle opere e provviste vecorenti pei seguenti lavorig 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 
Anno I. — 19874 | 


LA MUSICA PER TUTTI 


RACCOLTA CLASSICA MUSICALE ECONOMICA 
('UN'INTERO SPARTITO | DEI CAPOLAVORI EDITI ED INEDITI DEI GRANDI MAESTRI ((un INTERO SPARTITO } 
rr Pianotori 


( |_adfene tira | 


3) Taglio di Bacchiglione dal Macello al Ponte dalla Ferrovia; vani | : 
\ 8) Troeporto della cofirnza di Telrone dallo Parche 1) detto 'onte, è ciò approfittando della tera d'escavo pe la 
RATTI €) Strada di Circonvallazione da Borgo Casale a Porta Monte. — n È 
| | I tutto gn questo Comune per a presunta somma soggtta n ribasso d'Asti I 1 178,135: St | 
| cioé Dpora a emme) LS Sc MOL (66008 | 
| GER > 100,849: 
f n orno ‘suindicato le loro offerte ‘estere su! carta boitata | Miao trento: feci 
| 1. Gli aupiranti a dello appalto dovranno presentare alla suddetta residecza ell ora 0 giorno suindicato le 
FU A lite e mpeelle. li ipresa sarà deliberata all'ofereno che risulerà migliore blatere fra quelli che abbiano presen. || Rn Mimatea per tutti vicno inau 
tate offre, le quali superino 0 raggiungano il limite minimo di ribasso stabilito dalla Scheda Municipale. | I S I I L I j 
| ML Ogni spinte dovrà costare la propria orta con un desio di Î L. 8606 in nmerario od ia biglilli della Banca Nazionale, od in en: D VIG A 
i dia del Delilo pubbbico al cono del giorno del deposito. si 
di {he ira i ‘afpirante sue i certifeni di moralità 0 dî idonei prescritti dall'articolo I, del capitolato generale. | sca soin 
I Î r n oi obblighi, dovrà niro etto ld ntaro id tone 
Die ei ES i i pt i ani. | 
V'ammontare di I È, e ciò nei moli superiormente indicati all‘ i igino 196 i ia. crt di oc, cn n ” e gteneto 
di cui colo IV. noe si sio alla stipuazion GARE Rsgioo: 
À N Qualora il deliberatario nos i tryaste in grido di oltre la canzone di cui il precedonte articolo IV_ © non si preseniasso alla stipulazione SE 


Wo 


ndli'epocì prefista, la Gianta sarà in facoltà di procedere ad «n nuoro incanto a tulle spese del deliberalario medesimo, il quale perderà la soma 


che avrà depositata a garanzia dell'ast " 

VI. 1 pagamenti in acconto ed a saldo dei lavori saranno fatti nei moi © secondo le norme sta 
integrante del contratto 

VII. L'inîpresa dovrà subito che ne sia chiamata prestarsi alla regolare consegna ed intraprendere cd allimaro i lavori nel termino presrito dal 
sudietto capitolato sotto le comminatorie portate dalle vigenti leggi 

VII. Ni capitolato d'appalio, la descrizione dei lavori e i distni relativi seno ostensibili presso la sezione VI Municipale ogni giorno mello ore 
d'ufficio fino al momento dell'asta 

IX, 1 termini fatali per presentare gna offerta di ribusso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicasiono vengono stabiliti a giorni olto, 
che seadragno alle ors 3 p. del giorno 10 Mirza p. v. 

N. Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di regisiro s0n9 a carico del deliberatanio. 

Dal Muxteipio di Vicenza li 19 Febbraio 1874. 


al tapitolato d'appalto 'che formerà parte 


Il fi di Sindano G. BACCO 


‘AMMINISTRAZIONE | 


Prezzi d' abbonamento 


È apecialo virtà di quest” 


W= LIBERTÀ — 


Mbmemaisaneitoe GAZZETTA DEL POPOLO 
apo al cirgaioedel RGROREÌ | Ci jo del passato. gernalo la LIBERTA, Gasselta d°! Popolo, entra nel sto quinto anno di 


tubo capillare. — Prezio L. 3 la 


INUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 
dellOllo Indiano 
del Dott. Isambart. Anno V. 


) PA) o 3 
ì i boccali vita. Senza chiedere altro appoggio che quello del pubblico, essa ba potuto radicarsi sem 
Ia, IRSSNGBRIBS HR8BAG i 81R8 Ned n Terno preso l'Aso-  magglormanto sd ora può ben dis uno dei più dif gioriali pollici & Talia. i 
(A MARITIMES MARIO S ‘da Rome presso FAprnsit A: Lo LIBERTA, indipendente da qualsiasi ristrotta chiesuola, profassa principii schiotfameata 
I sali estratti Cacciabove, vicolo del | *berali © democratici; ma convinta che la sola modorazione può riuscire efficace a faril trio» 
i n effetto certo con-! E PRANCE DE FRANCE studia di tratta S 


{ao i atoco da ogni erro ipugna da ogni inobilo prima, è 
9 


— mo mino | 060 quistione cop calma o twizeranza di linguaggio. 


Deparis de Naples Doparts ti not x Negli articoli di fondo, oltre alle questioni di politica generalo, discuto quelle sconomici», 
al W più adatto per accomodare eri- | finanziario 6 commerciali. Tratta froquentemente la questiono militare, ed è uno dei pochi gir: 
# Sua PAQUEBOTS-POSTE FRANGAIS RAI, pre Lair nali politici che insietono ** modo speciale e cou costanza sulla assoluta necessità di provvadere 
7 siriano inlf | Samedi 21 Fevrier — Vapenr: AnD capitaino RIMAND pone ALE- | 4 ogni genere consimile Esso si | enorgicamente alla difesa cel paese. 
SreTI eat in Motos Corte da Patl NANOIEE directoment. Le idopera a freddo, e basta applicare | © 3 LINERTA pubblica giornalmento corrisponienzo dello principali città italiano: ricovo una 
4 ed Utioni Samedi 31 Fevrier — Vapeur M@REMBN capitaino REYNIEN pi ur | pcbissimo da non compersi più. | lettora quotidiava da Parigi, o soltimanatmento lettera da Berlino, da Vionna o da Madri. 
— ————_——_—_ Ò dea done PR 7 Prezzo del facon cent. 89. Nelle Recentissime riassumo ogni giorno lo votizio «ei principali giorpali francesi, 1vglei 
anche 22 Fevrier — Vapeur A È. capitaino AL- tedeschi, belgi, avizzori è spagnuoli. 
I MALATTIE VENEREE HGIE pour MARSEILLE directement ; Crono TA ea Teena, 10 Ole. alla Cronaca. cittadizo; pubblica articoli di varietà, scientifici, ‘artistici 0. lottirari: oi 
Cura Radicalo — Effetti garantiti Lundi 23 Fi — Vapoi ine GAUMION | pressol'Agenzia A. Taboga via Cac- | ha puro una specialo rassegna doi toatri. 
di costanti e pr Sicoto del Pozzo nu n servizio spociato di tologrammi, oliro ai dispacci Stofani, procura ai lattori della LIMERTA 
Gini nei i de | ros SES importanti notizio molto prima che qualunquo attro giornato. Itoltro, la LIBERTA pubblica us 
perativo af ili nai strada Nolo, 3 ifecnee de la Compagnie || DEPELATORIO DI BOUDET | ciorvo un'apposita rabrica di notizie commerciali. © di ‘ilogrammnispocili. col cons dale 
Tito erede; del agree (pera Ia :tabb ti Mr F. Ndble et rsa di Firenze, Genora, Torino, Milano e Napoli. 
eviden lett pronto 5 Durant lo seduto orlamentari, la LIBERTA publica una soconde , 
il sotto ogni forma e complicarior Nl Rs vendita in Roma alle 8 pom. e spedita a tutti gli abbonati di provin 
Li ;dl aniormgrere tornei LI] pelle, 0 5 donileno bn. eil Gi accurato fesoconie delle seduto della Camera @ del Sonata, n Itis 
I i ri ritazione, e come notirio parlamentari della giornata. 
‘posi TO ne Gata Ice prot: Questo pei meverta Lonta Fanado gi la ell ras “pela meglio cho ol |" Darauie l'anno prossiio, la LIBERTÀ pubblicherà in appondice i seguonti romanzi PI 
| privo di preparati mercaiai ROMONONUAEE (| perfetto ramo. Qundo l'operazione TIBERI, : 5 
IE LE 3 Sirino pete vato sisi | La, Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero, 
Depositi: Koma, Agenzia A. Taboga, via Cacciabove ‘vicolo. del Porso, - “) na i. ini < 
| 4 Pin provincia i pedisco conto vaglia postale spese di rota ntsc preso della tocco monia cei | Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’ Eon 


{51 cotimitnte, Ore na i è ferroria drctà e prega indicare la sta 
zione più prossima per dirigere la sped 
GARARTITI | 


DES 
Ch si 
Furtiglto prodigiore per la] 


DI greca dea fi da pf 
= Se 


NUOVE TURSLIUAZIO 


FIRENZE = BARBERA - FIRENZE 


Rifeta 


idem — Bravon — Dqnati — Searafoni — Beretti 


suo manifesto L. 3. 
Deposito in Torino presso l'Agen- 
zia A. Tommasi via S. Teresa, 10 
drige,ormo nanna l'Ampnria A.Ta- 
Ponso BI. 
INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare la lingeria 
cana preparazione, Non scol 


Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini 

1 quaiiro primi; sono sopratutto pregiovoli pol loro intreccio, per i caraltari cha mettono 1 
scova, 0 por una costanto e sompre erasconto anrattiva. L'ANDALUSA, è stalo soritlo ca Mesi: 
ore? L'imimo era comunttazione 1 SUETTRI E CORONE, e poichi riferisco Agi avve 
monti del 1870, ha up iateresse ancho maggiore del Romanzo che ora publ 
incontrato taato favore no prbbii 


hiamo, o che ) 


PREZZO BI ABBONAMENTO i; 
Ba. — Per nel mesi L 12. — Per tro mesi L. i 


Per in ance 


i LE ORAZIONI DI DEMOSTENE tradotte e illustrato | Dotato, nè si cancella con qualsiesi È 11 miglior mezzo per abi 3varsi è quello di dirigara lettera @ vaglia. postali al seguente 1% 
| Filippo Mariotti, deputato al Parlamento. — Primo vo- | Petro chimico, — Prezzo Lo 1 stone ella LIBERTÀ : ROMA: È 
1 Jumo son ritratto nti i 4 00] _opoeto ta torno presto A: em: | 
x MACCHIAVELLI E LE SUE OPERE, di Carlo Giod: 7 urla Cosi 
reti t R. Provreditoro degli studi a Milano. Un vol. Le 4 00 pra la 


(unta Lncia del 


farmaci ta. Medianto vaglia postale 0 francobolli, all'editore GA- 


SPARE BARBERA in Firenze, lo suddetto ‘oper 
ranno spedito /ranco in tutto il Regno. Chi lo de 
raccomandate, devo aggiungere Cent 


LA DITTA 


CRESCENZO MODIGLIANI 


eade nolo cho avendo trasferito il suo Banco e Magazzino di 
deposito nella via degli Uffici del Vicario, n. 40 al 49, vi ha 


stabilito una Drogheria sul medesimo sistema di 

x spedizca pre carico dei commi i irene 
nodi ‘etica e Pei. Pon 1 i rimini ptt tei la Porta del Popolo al n. 1, con vendita algo 

iti Fumo tam Corti Paz Geller, 48 — F. Rineballi | ci al dettaglio di drvghe. © pasto di Napol i 

Pc; x ff cao)" i pm | ss da coso ‘oloniali.. pasto di Napoli, risi, farine, 


Fiuido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. 9 40, ln botitglta. 

ises per Ferrovia. Porto a carico dei committanti. 


Polvere. Vegeto-Minerale 
R CAVALLI E BUOI 


adottata dai più distinti vaerinarii per le purghe , affzioni bren 
Niztivo. 
Prezzo Centezimni @8 il pacco di eremmi quattrocento 
Prosartzioni del farmacista Giacomo Nioppato. 


il ————€ 
Camera di Commercio di Parigi 


Scuola Superioréi 


Convitto, fondato nol 4820 da 
Dianqui Adolfo L. 4800 per anno. 
Preparazione al commercio, al 
Ranca , all'Amministrazione , al 


CALZOLERIA. A VAPORE 


i IN ROMA 
Get os pi. | Si è trasferita al Corso, 147, Palazzo Bernini 


— INCHIOSTRO SIMPATICO INSEGNE IN FERRO 


Serivendo con quesl'inchicstro si può a volontà farne comparire 0 scom- 
‘ede sono 
moma — Vis Dre Macelli, 14; in fando il cortile, a simiatre — N 


in bol colore verde-ameraldo, senza che ne 


Teresa 14 e in 


ito tn Torino presso l'Agenzia A: Tommasi via S. 
noli presso Agenti A. Tabego via Caccabe 


ANNO XIV - 1874. 


ROMA 
Ufficio, Via del Corso, 219, 


. PARTE I — Giurisprudenza civile, commercial 
sazione e delle più importanti fra quel 
diziario. 


commerciale e penale. — liactolia anno 
lelle Corti d'Appello del Ihegno. — Rollettino de 


ila delle sentenze delle quattro Corti di Cas- 
le:senienze © promozioni del personale giu- 
— Giurisprudenza delli pensi 

— Roccolta delle massime della Corte rei Gm to 


iadirett ile. Iegistro, 
o aree e dirette (ichezza mobile, Registro, Doll, e) = 


di tcorico-pratici di Legislazione e di Giurisprude 
prudenza. — D. Teslo delle Leggi, Dec 
le, penale, aiinistrafiva © finanziaria, nonché dol viù TAM pa gr 


di commercio. 
DIRETTORI: 


Procetura civil: ‘0 di. Diritto am 


— Naécolta dei. pareri 
pensioni. — Raccolta 
oitino dalle nomine 


6. Itegolamenti in 
i progetti di legge. l’ubblica integralmente il 


Avv. Giuseppe Sarado, professore di 


LA LEGGE 


MONITORE GIUDIZIARIO E. AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


ANNO XIV - 1874. 


Î 
ROMA | 
Uficio, Via del Corso, 219. | 


.8 L ritto Costituzionale nella R. Università Pisa. — Vidari avv. E., pi o di Diritto Commerciale netiali. 
rt rt ito drv. do prof. di Dirito Commerciale alla scuola sup. navale‘: Genova. 


nuova Amministrazione dell LEGGE si limita ad accennare ai considerevoli milioramenti che si propone dintrodurre ev 
snnoli muova Amministrazione dell L'ECESE N ottemalo dalla Direzione; per cuì medfanio la sellecituline noita pubblicazione 
Lntendi Tolle leggi, dei decreti e regolamenti, l'abbondanza delle materie, la esattezza delle spedizioni, si propone di fore st 
LEGGE sia il vero'o compiuto Nonitore Giadiziario o Amministrativo del’ Iegno dalia, 
Per tutto cià che concerno la Direziono, rivolgersi all'avv. Giuseppo Sarodo | O > 
Per \utto ciò che concerne l'Amministraziono, rivolgersi al sig. Marco Saredo ' Roma, via del}Co: 
Gli abbonamenti sì ricevono osolusivamente prosso l'Amministrazione 


Condizioni di abbonamento: 


Avv, Filippo tes professore di Diritto romano nea Il, Università di Bien di one: Der.la Parto 1. — ln numero di 24 peg. per soli con entita (> 2/00 cc MT 
IDATTORI ORDINARI: Por ie Parto Il ln none di N fe: pe lle PIL MORO carini DID] I 
Avvocato Ferdinazdo Mecnoci — Arvotato Enrico Galluppi, POME LO I riunito L. 88 — Parte 1 o iii riunite L. #3 — Parto I e Mt riunito 0. °° >29 


COLLABORATORI: 


Ademi comm. V., consigliere alla Cassezione di E para 

congfemi comm. conigli firenze. — Bon Compagni, prof. comm, 

ie ero eo 
Girelli sy, Br, prof. di Dito commerciale netto È Tnivesit di Para Ig Università di Torino. — Carte avv. prot, € 


Le tre Parti riunite L. 


Sarà spedito un numero di saggio a chi ne farà domanda 
TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI TREDICI ANNI 


iva e Pa n pa; C ni i dato mana al iorio analitico alfabetico di tutte lo materie contenute noi trodio! anni del 
Ni Univ di Cerva fetim. Ly cone. di Sist di Tarn: > Gain avv. GF, prob di Fleet ddl rie te | LEGGE nta tone peri dato mano el BEBEZOHe mes 2 Il nome della Corte, Triliutialo © Consiglio; d. 1I mune dello 1 
fesore di Diritto Ibternaziohale nella W. Università di Ioma. 2 Mireoincato. — P. 8, dep. al Parfiiuoito, pro: | i, La das 5. GU articoli di legge che si riferiscono alla sentenza, | 
Reed loma. -- Pantaetti cav. G. cone alla Casezione di ‘rrinos ce eno rino pres. ella. Corte. dlAje | ©’ "Il prebo della Tayoln defin Giurioprudonza Italiana di 13 anni (un grosso volume formato della Legge) so fia 
+ @., prof. di Godice Civile nella N. Università di Bologna, — lato dop. al Parlamento. = | bnnati a tutto e tre le Parti della-Loggo di L. * — Fer, gli-abbenati a duo l'arti, di L. #0 — Per gli ablunati » 


P., cons. alla Cassazione di Palermo. — Sco- 


L. 18 — Ai non abbonati costorà L. 


e ————————————__—_—_ —— 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


